
Coordinamento Nazionale
FLP Giustizia

Ministeri e
Polizia Penitenziaria Reperibilità 3928836510 - 3206889937

Coordinamento Nazionale: c/o Ministero della Giustizia Via Arenula, 70 – 00186 ROMA tel. 06/64760274 – telefax 06/68853024
sito internet: www.flpgiustizia.it e-mail: flpgiustizia@flp.it - flpmingiustizia@libero.it

Informativa n. 105 Roma, 30 marzo 2013

“Grande partecipazione della FLP
alla manifestazione indetta dall’OUA

Si alla MORATORIA della Nuova
Geografia Giudiziaria”!!!

Almeno in 1000 all’ERGIFE HOTEL aROMA.
In data odierna la FLP ha partecipato alla manifestazione indetta
dall’O.U.A. a Roma presso l’Ergife Hotel. Erano presenti Sindaci e
Assessori provenienti da tutt’Italia, il Presidente dell’OUA Nicola
Marino, il Vice Presidente Filippo Marciante, l’Avvocato Maurizio De
Tilla Presidente A.N.A.I.. Inoltre sono intervenuti parlamentari del PD e
del PDL presentatori di emendamenti a sostegno della moratoria.
Moltissimi lavoratori della giustizia si sono uniti e in maniera accorata si
sono fatti sentire sulle proposte della FLP, che ha ribadito quanto
già dichiarato al Presidente della Commissione Giustizia al
Senato Berselli (vedi info N.133/ 2012) ricordando a tutti i
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presenti le questioni contingenti alla politica italiana, i numerosi
contenziosi sulla materia sparsi sul territorio nazionale, l’attesa
pronuncia della Corte Costituzionale sulla legge delega in luglio; le
richieste incessanti dell’utenza, che urlano a voce alta l’istanza di una
PROROGA che possa rivalutare meglio il nuovo assetto della nuova
geografia giudiziaria.
La FLP ha ricordato che ha già partecipato il 6 aprile alla riunione
indetta dall’OUA unitamente ai coordinamenti dei fori minori. Inoltre è
stato ricordato a tutti i presenti che la FLP il 30 aprile è scesa in Piazza
ricevendo il sostegno dell’Avvocatura da diversi Assessori, e Sindaci
Lavoratori. Purtroppo grandi assenti sono stati gli altri colleghi
sindacalisti, anche oggi non presenti ad eccezione della CGIL.
La FLP ha ribadito che dalla nefasta operazione della revisione della
geografia giudiziaria così come è stata concepita dai governi Berlusconi
e Monti, non solo non ci sarà alcun risparmio economico ma, al
contrario, lo Stato dovrà investire almeno altri 500 milioni di Euro,
allontanando, peraltro, in maniera definitiva la Giustizia dai cittadini. Già
oggi l’Italia in tema di Giustizia si trova al 156° posto delle graduatorie
internazionali, dietro la Guinea Bissau, l’Etiopia, le Filippine ed altri
Paesi Asiatici e del Terzo Mondo.
La Giustizia non deve subire più alcun taglio, anzi, semmai, per
l’importanza costituzionale e strategica, come garanzia della stessa
democrazia del Paese, in questo settore vi è l’urgente ed
improcrastinabile necessità di investire sia in risorse umane e sia in
risorse finanziarie. La Giustizia ha un grande potenziale di
autofinanziamento, a partire dai circa 3 miliardi di Euro recuperati dai
diversi crediti (FUG), andando avanti con la reinternalizzazione dei
servizi di fonoregistrazione, stenotipia, notifiche, consulenze,
informatica, etc, recuperando difatti almeno un miliardo di Euro, soldi
che possono essere reinvestiti per il personale e per almeno altre 8 mila
assunzioni. “Noi vogliamo una Giustizia di livello Europeo e stipendi di
livello Europeo”.
Abbiamo rammentato che nel 98 eravamo 52.000 e che oggi siamo solo
37.000, le gravi carenze strutturali ed il selvaggio depauperamento di
circa 1000 Uffici Giudiziari se non interverrà la moratoria.
Di fatto a parere della FLP no ci sarà nessun effettivo risparmio.
EVITIAMO che i soldi pubblici vengano sperperati così
come avverrebbe per esempio se la nuova struttura di
Chiavari non venisse salvata. Struttura costata circa 10 milioni di euro,

e peraltro irriconvertibile. Si ricorda che oltre agli uffici che
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verranno soppressi grave nocumento subiranno QUELLI che
riceveranno non solo il carico di lavoro dei sopprimendi, ma
anche per effetto del sovraffollamento che si creerebbe per l’
inadeguatezza degli uffici giudiziari su tutto il territorio
nazionale a partire da ROMA, che anche se in palese
sott’organico conta già oggi circa 4500 dipendenti.
Sicuramente, la già disagiata situazione di collasso darà il
colpo di grazia per un blocco definitivo del servizio giustizia.
Altro che migliore servizio alla utenza!
Il tempo corre inesorabilmente e la data del 13 settembre è ormai
vicina, la“Bomba ad orologeria”sta per arrivare all’ora X.
AIUTACI AD AIUTARCI!!! Chiamaci anche TU!!!
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